Quinta domenica per annum, A

O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

 
PERDONO 

Signore, perdonaci se di fronte alla follia della Croce, prendiamo paura e lasciamo spegnere la luce del Vangelo che ci hai affidato; e abbi pietà di noi
Cristo, perdonaci se le nostre scelte non fanno gustare il sapore della vita che il Padre offre a tutti i suoi figli; e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non viviamo una fede ardente e una carità instancabile; e abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, o Padre che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo
Grazie, Signore Gesù, che ci vuoi ardenti nella fede e instancabili nella carità per diventare luce e sale della terra
Grazie, Spirito Santo, che sostieni il nostro desiderio di essere in ogni momento luce del mondo e sale della terra, 
LUCE E SALE… LA NOSTRA DIGNITÀ
O Dio, che nella follia della croce manifesti quanto è distante la tua sapienza dalla logica del mondo, donaci il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

“Luce per illuminare le genti e gloria di Israele” … dice Simeone a proposito del Bambino che Maria e Giuseppe portano al tempio come ogni altro maschio primogenito. Parole riferite a Gesù – “Dio salva” – parole che sono eco di tante altre espressioni che nel testo sacro, e nella liturgia, si riferiscono a Dio e lo lodano per la sua bontà.
Anche nel vangelo di oggi si parla di luce, possibile aggancio per cogliere la continuità. Dio è paragonato alla luce, al sole, alla sua bellezza e forza, al valore fondamentale che ha per la vita dell’uomo. La novità sta nel fatto che Gesù stesso – e quindi non un credente qualsiasi in cerca di approvazione – usa l’immagine della luce per parlare del discepolo, del credente.

Contestualizziamo queste espressioni: siamo sulle colline che sovrastano il lago di Galilea; Gesù è attorniato da una grande folla, alla quale si rivolge come Maestro che siede in cattedra, e con autorevolezza presenta la sua nuova Legge, che – vedremo nelle domeniche successive – chiede di compiere passi in avanti rispetto alla precedente. Subito dopo la proclamazione delle “Beatitudini” Gesù rivolge alla folla in ascolto – e non quindi a pochi personaggi scelti e formati alla sua scuola – delle espressioni in cui emerge il valore, la dignità – e la responsabilità grande – dei discepoli. Usa due immagini: sale della terra e luce del mondo. E non per invitarli ad essere, o indicare un traguardo possibile; dice la loro realtà attuale, il valore che già possiedono: “siete”, e non “siate” o “sarete… se”. È la dignità di partenza, il tesoro già affidato, il talento per ogni servo. La missione comincia dopo e grazie a questo. Certo, Gesù mette in guardia contro un rischio: perdere sapore o coprire la luce; diventare “insulsi”, “insipidi”, o lasciare che le tenebre vincano sulla luce. Come riuscire in questa missione? Come valorizzare questa dignità offerta a tutti? Lo ricorda la preghiera di colletta quando ci invita a invocare il vero spirito del Vangelo, perché ardenti nella fede e instancabili nella carità diventiamo luce e sale della terra.

Chi è Gesù? ci stiamo chiedendo, e oggi rivolgiamo la domanda alle folle. Una possibile risposta: Gesù dichiara la nostra grande dignità, il valore che abbiamo davanti a Dio e di cui dobbiamo renderci accorti e responsabili per non perderlo. Altrimenti rendiamo insipida e insignificante la vita e poco fruttuosa la testimonianza che è chiesta ad ogni credente che non si spaventa davanti alla follia della croce, la tua sapienza molto distante dalla logica del mondo.   
Ci riempie di gioia ritrovarci, 
in questo giorno di festa,
a cantare la lode a te

e rendere gloria al tuo nome,

Dio fedele alle promesse, 

che realizzi in Gesù Cristo, 
il Figlio che rivela la tua bellezza.

 

È lui la vera luce del mondo,

che sconfigge le tenebre del peccato

per mostrare il tuo volto di Padre buono.

A chi vuole seguirlo dona la capacità 

di far brillare nel mondo la sua luce

perché tutti conoscano il dono della tua bontà

e possano guardare a te 
come ad una città salda, aperta e accogliente.
Se ci spaventiamo davanti alla logica della Croce

rischiamo di perdere il sapore

e nascondere questa luce divina

riflessa sul nostro volto di figli.
 

Rinfrancati e incoraggiati dalle sue parole,

uniti ai nostri fratelli di fede,

e a quanti già contemplano la tua bellezza,

innalziamo il canto della lode: Santo…

 

CATECHESI RAGAZZI SUL VANGELO DELLA DOMENICA
Per la quinta domenica per annum puoi scaricare il materiale al

https://www.qumran2.net/indice.php?file=49626
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